DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 ottobre 2008, n. 196

Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale
europeo e sul fondo di coesione.

(GU n. 294 del 17-12-2008

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto l'articolo 87 della Costituzione;
Visto l'articolo 17, comma 1, lettera a), dellade@®3 agosto 1988, n. 400;

Visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consigtlell’ 11 luglio 2006, recante disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionaleFsndo sociale europeo e sul Fondo di
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 126@/1ed in particolare, I'articolo 56, paragrafo
4;

Visto il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlatnezuropeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale@nte abrogazione del regolamento (CE) n.
1783/1999, ed in particolare l'articolo 7 concetadiammissibilita’ delle spese nell'ambito
dell'obiettivo «Convergenzax» e dell'obiettivo

«Competitivita' regionale ed occupazione», e €alti 13 in materia di ammissibilita’ delle spese
nell'ambito dell'obiettivo «Cooperazione te»;

Visto il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlatnezuropeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006,
relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogaziel regolamento (CE) n. 1784/1999, ed in
particolare l'articolo 11 relativo all'ammissikdlitdelle spese;

Visto il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Consiuse, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce
modalita’ di applicazione del regolamento (CE)@83/2006 e del regolamento (CE) n. 1080/2006;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio Bnistri, adottata nella riunione del 18 luglio
2008;

Acquisito il parere della Conferenza permanente pagsporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, espresso nellataatkl 31 luglio 2008;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espressiadsezione consultiva per gli atti normativi nelle
adunanze del 24 luglio e del 28 agosto 2008;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministigottata nellaiunione del 19 settembre 2008

Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economidi concerto con i Ministri del lavoro, della
salute e delle politiche sociali e per le politigheopee;

Emana

il seguente regolamento:
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Art. 1.
Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento definisce, ai sensiatgtolo 56, paragrafo 4, del regolamento (CE) n.
1083/2006, le norme sull'ammissibilita’ delle spgsei programmi cofinanziati dai fondi strutturali
per la fase di programmazione 2007-2013, fattoosghanto previsto dallo stesso regolamento
(CE) n.1083/2006, nonche' dal regolamento (CEPB8042006 sul Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR), dal regolamento (CE) n. 1081/Z306-ondo sociale europeo (FSE) e dal
regolamento (CE) n. 1828/2006.

2. Ai fini del presente regolamento, resta fermsjpetto delle norme in materia di aiuti di Stato.
Art. 2.

Spese effettivamente sostenute
1. Le spese sostenute dai beneficiari di cui attalo 78 del regolamento (CE) n. 1083/2006, di
seguito denominato: «regolamento generale», sdatilgfte in denaro fatte salve le deroghe di cui
al comma 5.
2. Le spese ammissibili, nel caso di aiuti di Stateensi dell'articolo 87 del Trattato CE, sono
guelle riconosciute dalla Commissione europea meliiva decisione di autorizzazione dell'aiuto
0, in caso di aiuti esentati dall'obbligo di nat#j quelle previste dai relativi regolamenti di
esenzione.
3. Fatta salva la previsione di cui al comma 3plese sostenute nell'ambito di strumenti di
ingegneria finanziaria sono ammissibili alle comuiiz e nei limiti di cui agli articoli 44 e 78,
paragrafo 6, del regolamento generale, e aglidirtia 43 a 46 del regolamento (CE) n. 1828/2006.

4. Non sono ammissibili le spese relative ad ureb&petto al quale il beneficiario abbia gia’
fruito, per le stesse spese, di una misura di gosténanziario nazionale o comunitario.

5. Sono assimilate alle spese di cui al commaniniiartamento, i contributi in natura e le spese
generali alle condizioni di cui all'articolo 56,rpgrafo 2, del regolamento generale, nonche' a
guelle indicate ai commi 6, 7 e 8.

6. Il costo delllammortamento di beni ammortizzagilumentali all'operazione e' spesa
ammissibile, a condizione che:

a) il costo dell'ammortamento sia calcolato confamante alla normativa vigente;
b) tale costo si riferisca esclusivamente al perididcofinanziamento dell'operazione in questione.
7. | contributi in natura, afferenti all'operazigseno assimilati alle spese ammissibili purche':

a) consistano nella fornitura di terreni o immabiii attrezzature o materiali, in attivita' di nica o
professionali o in prestazioni volontarie non tairie;

b) il loro valore possa essere oggetto di revismy@abile e di valutazione indipendenti;



c) in caso di prestazioni volontarie non retribuiteelativo valore sia determinato tenendo conto
del tempo effettivamente prestato e delle nornaaiffé orarie e giornaliere in vigore per 'atta/it
eseguita;

d) si applichino, all'occorrenza, le disposizioagt articoli 4, 5 e 6.

8. Le spese generali sono ammissibili a condizabreesiano basate sui costi effettivi relativi
all'esecuzione dell'operazione e che siano impuetatecalcolo pro-rata all'operazione, secondo un
metodo equo e corretto debitamente giustificatibe fgalve eccezioni previste nei regolamenti
specifici di ciascun Fondo. Per il Fondo socialeopeo le spese indirette possono essere dichiarate
su base forfetaria, entro il limite del 20 per ceti¢i costi diretti ai sensi dell'articolo 11 del
regolamento (CE) n.1081/2006 e nel rispetto delledzioni stabilite dall'autorita’ di gestione,
purche’, in sede di rendicontazione di tali spesesti diretti, su cui le stesse sono state
forfetariamente calcolate, siano debitamente diaati dai beneficiari.

Art. 3.
Oneri finanziari edi altro genere e spese legali
1. Gli interessi debitori, le commissioni per ooai finanziarie, le perdite di cambio e gli altri
oneri meramente finanziari non sono spese ammiisdilei caso di sovvenzioni globali, gli
interessi debitori pagati dall'intermediario design prima del pagamento del saldo finale del
programma operativo, sono ammissibili, previa dedrge degli interessi creditori percepiti sugli
acconti.

2. Qualora I'esecuzione dell'operazione richieajzettura di uno o piu' conti bancari, le spese ad
essi afferenti sono ammissibili.

3. Sono ammissibili le spese per consulenze |dggtiarcelle notarili e le spese relative a perizie
tecniche o finanziarie, nonche' le spese per cditéalb audit, se direttamente connesse
all'operazione cofinanziata e necessarie per lgpse@arazione o realizzazione ovvero, nel caso
delle spese per contabilita’ o audit, se sono @s®eon i requisiti prescritti dall'autorita’ di
gestione.
4. Le spese per garanzie fornite da una bancapaaacieta’ di assicurazione o da altri istituti
finanziari sono ammissibili qualora tali garanzen® previste dalle normative vigenti o da
prescrizioni dell'autorita’ di gestione.
5. Le ammende e le penali non sono spese ammissibil
Art. 4.

Acquisto di materiale usato
1. L'acquisto di materiale usato e' spesa ammissbisono soddisfatte le tre seguenti condizioni:
a) il venditore rilascia una dichiarazione attet#da provenienza esatta del materiale e che lo
stesso, nel corso degli ultimi sette anni, nondrzeficiato di un contributo nazionale o

comunitario;

b) il prezzo del materiale usato non e' superibsei@a valore di mercato ed e' inferiore al costo di
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materiale simile nuovo;

c) le caratteristiche tecniche del materiale usatpisito sono adeguate alle esigenze
dell'operazione e sono conformi alle norme e dghdard pertinenti.

Art. 5.
Acquisto di terreni

1. Nell'ambito delle operazioni cofinanziate dahBo europeo di sviluppo regionale, l'acquisto di
terreni non edificati rappresenta una spesa amilessnei limiti dell'importo di cui alla letterg),c
alle seguenti condizioni:

a) la sussistenza di un nesso diretto fra I'acguast terreno e gli obiettivi dell'operazione;

b) la percentuale della spesa ammissibile totdlmpderazione rappresentata dall'acquisto del
terreno non puo' superare il 10 per cento, condaone dei casi menzionati al comma 2;

c) la presentazione di una perizia giurata di stietiatta da soggetti iscritti agli albi degli ingeg,
degli architetti, dei geometri, dei dottori agrornipdei periti agrari, degli agrotecnici o dei perit
industriali edili che attesti il valore di mercatel bene.

2. Nel caso di operazioni a tutela dell'ambiergesdesa per I'acquisto di terreni puo’ essere
ammessa per una percentuale superiore a quella ai comma 1, lettera b), quando sono rispettate
tutte le seguenti condizioni:

a) l'acquisto e’ stato effettuato sulla base didewsione positiva da parte dell'autorita’ di ipest;

b) il terreno e’ destinato all'uso stabilito pempamiodo determinato nella decisione di cui alttela
a);

c) il terreno non ha una destinazione agricolacsaicasi debitamente giustificati decisi
dall'autorita’ di gestione;

d) l'acquisto e’ effettuato da parte o per contondstituzione pubblica o di un organismo di darit
pubblico.

Art. 6.
Acquisto di edifici

1. Nell'ambito delle operazioni cofinanziate dahBo europeo di sviluppo regionale, I'acquisto di
edifici gia' costruiti costituisce una spesa amihiksnei limiti dell'importo indicato nella lettara),
purche’ sia direttamente connesso all'operazioneestione, alle seguenti condizioni:

a) che sia presentata una perizia giurata di stietiatta da soggetti iscritti agli albi degli ingeg,
degli architetti, dei geometri, dei dottori agronipdei periti agrari, degli agrotecnici o dei perit
industriali edili che attesti il valore di mercatel bene, nonche' la conformita’ dell'immobile alla
normativa nazionale oppure che espliciti i punti gonformi quando l'operazione prevede la loro
regolarizzazione da parte del beneficiario;



b) che I'immobile non abbia fruito, nel corso dieiod anni precedenti, di un finanziamento
nazionale o comunitario;

c¢) che I'immobile sia utilizzato per la destinazanper il periodo stabiliti dall'autorita’ di gesie;

d) che I'edificio sia utilizzato conformemente ditlita’ dell'operazione. L'edificio puo’ ospiar
servizi dell'amministrazione pubblica solo quanale uso e' conforme alle attivita’ ammissibili dal
Fondo strutturale interessato.

Art. 7.
Imposta sul valore aggiunto, oneri ealtreimposte etasse

1. L'imposta sul valore aggiunto (IVA) realmentdddinitivamente sostenuta dal beneficiario e' una
spesa ammissibile solo se non sia recuperabile.

2. Nei casi in cui il beneficiario e' soggetto adragime forfetario ai sensi del titolo Xl della
direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 noveeB006, relativa al sistema comune d'imposta
sul valore aggiunto, I'lVA pagata e' considerataiperabile ai fini del comma 1.

3. Costituisce, altresi', spesa ammissibile I'int@als registro, in quanto afferente a un‘operazione

4. Ogni altro tributo od onere fiscale, previdete®assicurativo per operazioni cofinanziate da
parte dei Fondi strutturali costituisce spesa armsilmige, nel limite in cui non sia recuperabile dal
beneficiario.

Art. 8.
L ocazionefinanziaria

1. Fatta salva I'ammissibilita’ della spesa peazamne semplice o per noleggio, la spesa per la
locazione finanziaria (leasing) e' ammissibile@iranziamento alle seguenti condizioni:

a) nel caso in cui il beneficiario del cofinanziarteesia il concedente:

1) il cofinanziamento e’ utilizzato al fine di ride I'importo dei canoni versati dall'utilizzatatel
bene oggetto del contratto di locazione finanzjaria

2) i contratti di locazione finanziaria comportamua clausola di riacquisto oppure prevedono una
durata minima pari alla vita utile del bene oggeléd contratto;

3) in caso di risoluzione del contratto prima dstadenza del periodo di durata minima, senza la
previa approvazione delle autorita’ competentpiicedente si impegna a restituire alle autorita’
nazionali interessate, mediante accredito al Fapgwopriato, la parte della sovvenzione
comunitaria corrispondente al periodo residuo;

4) l'acquisto del bene da parte del concedentepomrato da una fattura quietanzata o da un
documento contabile avente forza probatoria egeital costituisce la spesa ammissibile al
cofinanziamento; l'importo massimo ammissibile pao’ superare il valore di mercato del bene
dato in locazione;



5) non sono ammissibili le spese attinenti al attdrdi leasing non indicate al precedente numero
4), tra cui le tasse, il margine del concedentesti di rifinanziamento degli interessi, le spese
generali, gli oneri assicurativi,

6) l'aiuto versato al concedente e' utilizzatoremeente a vantaggio dell'utilizzatore mediante una
riduzione uniforme di tutti i canoni pagati nel jpelo contrattuale;

7) il concedente dimostra che il beneficio deltaie’ trasferito interamente all'utilizzatore,
elaborando una distinta dei pagamenti dei can@onoun metodo alternativo che fornisca
assicurazioni equivalenti;

b) nel caso in cui il beneficiario del cofinanziarntesia l'utilizzatore:

1) i canoni pagati dall'utilizzatore al concedetanprovati da una fattura quietanzata o da un
documento contabile avente forza probatoria egeintal costituiscono la spesa ammissibile;

2) nel caso di contratti di locazione finanziaratenenti una clausola di riacquisto o che
prevedono una durata contrattuale minima corrispotedalla vita utile del bene, I'importo massimo
ammissibile non puo' superare il valore di merchiobene; non sono ammissibili le altre spese
connesse al contratto, tra cui tributi, interesssti di rifinanziamento interessi, spese generali,
oneri assicurativi;

3) l'aiuto relativo ai contratti di locazione firaaria di cui al numero 2) e' versato all'utilizzaa in
una o piu' quote sulla base dei canoni effettivampagati; se la durata del contratto supera il
termine finale per la contabilizzazione dei pagatmairfini dell'intervento cofinanziato, e'
ammissibile soltanto la spesa relativa ai canogilas e pagati dall'utilizzatore sino al termine
finale stabilito per i pagamenti ai fini dell'intento;

4) nel caso di contratti di locazione finanziarnge ¢ion contengono un patto di retrovendita e la cui
durata e' inferiore al periodo di vita utile dehkeoggetto del contratto, i canoni sono ammissibili
proporzione alla durata dell'operazione ammissibile

e' onere dell'utilizzatore dimostrare che la looagifinanziaria costituisce il metodo piu' econamic
per acquisire l'uso del bene;

nel caso in cui risulti che i costi sono inferiatilizzando un metodo alternativo, quale la locagio
semplice del bene, i costi supplementari sono tletiala spesa ammissibile;

c) i canoni pagati dall'utilizzatore in forza di contratto di vendita e conseguente retrolocazione
finanziaria sono spese ammissibili ai sensi deli@ta b); i costi di acquisto del bene non sono
ammissibili.
Art. 9.
Spese di assistenza tecnica
1. Le spese sostenute per l'attivita' di preparezieelezione, gestione, attuazione, sorveglianza,
monitoraggio, valutazione, informazione e contraé programmi operativi, nonche' quelle

sostenute per le attivita' volte a rafforzare lpagdta’ amministrativa connessa all'attuazione dei
Fondi, sono ammissibili nei limiti di cui all'arbto 46 del regolamento generale.



2. Sono ammissibili le spese sostenute dalla pcdlaimministrazione al fine di avvalersi del
personale interno, di consulenze professionaBgedvizi tecnico-specialistici, nonche' delle
dotazioni strumentali necessarie per le attivipggntate al comma 1.
Art. 10.

Spese connesse alle singole operazioni
1. Sono ammissibili le spese, sostenute dai beagficonnesse all'esecuzione della specifica
operazione, purche' previste dall'operazione sed&spressamente indicate nel relativo preventivo
e approvate, ivi comprese quelle di valutazionergrollo.

2. Sono ammissibili le spese sostenute per lataagine ed il funzionamento del gruppo europeo
di cooperazione territoriale, di cui all'articol8 del regolamento (CE) n. 1080/2006.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito nella Raccolta ufficiale degli att
normativi della Repubblica italiana. E' fatto olgiolia chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 3 ottobre 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Scajola, Ministro dello sviluppo economico

Sacconi, Ministro del lavoro, della salute e delbditiche sociali

Ronchi, Ministro per le politiche europee

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2008.

Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivitgbroduttive, registro n. 4, foglio n. 153.



